
La  crisi  del  commercio,  la
chance di Siracusa: “Politica
di  indirizzo  chiara  e
diversificare”
La  chiusura  del  punto  vendita  Zara  nell’elegante  corso
Matteotti di Siracusa fa suonare le sirene della crisi del
commercio anche a Siracusa. La politica cittadina inizia a
mettere  il  tema  tra  quelli  al  centro  dell’attenzione,  in
particolare con il Pd che ha presentato una nuova richiesta di
convocazione di Consiglio comunale aperto – con associazioni e
deputazione politica – per studiare contromisure.
“Bene che se ne parli ed ogni forma di attenzione è utile. Ma
siamo  in  ritardo,  bisogna  pensarci  prima.  Il  fenomeno  è
globale e in atto da tempo con chiusure a catena di grandi e
piccoli  marchi”,  commenta  il  segretario  provinciale  della
Filcams Cgil, Alessandro Vasquez. “Le cause sono varie e certo
non  hanno  genesi  siracusana.  Basti  pensare  soprattutto  al
potere d’acquisto delle famiglie ormai eroso dall’inflazione e
dai continui rincari delle bollette, mentre gli stipendi non
crescono”.
Ma  c’è  qualche  azione  possibile  sul  territorio?  “Si.  Ad
esempio, le scelte in materia di indirizzo del turismo nei
centri storici. Pensiamo ad Ortigia – dice anche Vasquez – non
si può pensare che sia solo pizza e fritto. Riflettiamo sul
caso Zara: il brand non ha deciso di lasciare tutti i centri
storici, in altri è rimasto presente. Vedi Palermo. E allora
chiediamoci: perchè hanno invece lasciato Ortigia?”.
Torna attuale allora quella famosa moratoria di cinque anni
per  regolamentare  le  nuove  aperture  nel  centro  storico
siracusano,  indirizzando  il  settore  food  verso  altre  zone
cittadine, onde evitare il sovraccarico. Annunciata più volte,
la  moratoria  è  finita  in  un  cassetto  in  attesa  di  un
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provvedimento  regionale.  “Eppure  oggi  c’è  bisogno  di
diversificazione se non vogliamo vedere fuggire altri brand.
Dobbiamo decidere cosa vogliamo fare da grandi”, aggiunge il
segretario della Filcams ricordando come, invece, a Taormina
si susseguano importanti nuove aperture anche luxury.
La  ztl  è  un  ostacolo  nelle  politiche  del  commercio?  “Non
credo, di sicuro non è il guaio principale. Ad esempio, si
compra online a prescindere dal dover andare in Ortigia o in
viale Tisia. E’ la tendenza mondiale degli acquisti che traina
verso quella direzione”, l’analisi di Alessandro Vasquez.
Intanto,  si  prepara  una  nuova  apertura  nei  locali  che
ospitavano  Zara.  Un  altro  marchio  di  abbigliamento,  già
presente in città. “Come sindacato, vogliamo subito avviare un
dialogo con la nuova proprietà. Non siamo di fronte ad una
cessione di ramo di azienda e quindi non vi sono obblighi
verso i lavoratori licenziati da Zara. Dobbiamo però cercare
di capire ed interloquire”.

in foto: un momento delle proteste dei lavoratori Zara, lo
scorso anno

Siracusa,  quanto  sei  cara:
inflazione  +3%,  +695
euro/anno  di  costi  per
famiglia
Siracusa si conferma – purtroppo – una delle città italiane
più care. Secondo i dati Istat sull’inflazione relativi al
mese di maggio, elaborati dall’Unione Nazionale Consumatori,
la città di Archimede è al secondo posto in Italia. Ma il dato
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su cui riflettere è quello relativo all’inflazione annua che
si assesta su un valore pari al +3%: la più alta registrata in
tutto il Paese che si traduce in un aggravio di spesa pari a
695 euro all’anno per una famiglia tipo.
La classifica non considera solo i capoluoghi di regione o i
centri con più di 150mila abitanti, ma analizza il peso reale
dell’inflazione  sul  portafoglio  delle  famiglie  nelle
principali  città  italiane.  In  questo  contesto,  Siracusa
risulta tra le più penalizzate, preceduta solo da Bolzano che,
con un tasso d’inflazione del +2,3%, registra la maggiore
spesa aggiuntiva annua pari a 763 euro per famiglia. Terza è
Pistoia, con un’inflazione del +2,4% e un aumento di 649 euro
annui.
A seguire nella classifica delle città più costose troviamo
Venezia (+2,3%, +645 euro), Padova (+2,2%, +606 euro), Rimini
(+2,1%, +578 euro), Belluno (+2,2%, +573 euro), Bologna (+2%,
+560 euro), Bergamo (+1,8%, +544 euro) e Arezzo, che chiude la
top ten con +541 euro di spesa extra e un’inflazione del 2%.
Sul versante opposto, le città dove l’inflazione pesa meno
sulle famiglie sono Olbia-Tempio, Parma e Lodi, tutte con un
tasso di appena +0,8%, che si traduce in un incremento della
spesa annua di soli 159 euro per Olbia, 220 euro per Parma e
220 euro per Lodi. Tra le più “virtuose” anche Sassari (+0,9%,
+179 euro), Benevento (+0,9%, +199 euro), Novara, Brindisi,
Caserta, Pisa e Aosta, quest’ultima con +0,9% e 249 euro in
più all’anno.
Per quanto riguarda le regioni, è il Trentino-Alto Adige a
registrare l’aumento di spesa più elevato: +1,9% di inflazione
e 587 euro annui per famiglia. Seguono Friuli Venezia Giulia
(+1,7%, +466 euro) e Veneto (+1,7%, +457 euro). La Sicilia,
pur non comparendo tra le prime tre regioni più “costose”,
vede  la  sua  città  di  Siracusa  protagonista  di  una  delle
crescite più allarmanti a livello urbano.
La regione più risparmiosa risulta essere la Valle d’Aosta
(+0,9%, +249 euro), seguita da Sardegna (+1,4%, +269 euro) e
Molise.
Il  dato  di  Siracusa  solleva  inevitabilmente  interrogativi



sulle politiche dei prezzi applicate a livello locale e sulle
prospettive economiche per le famiglie siracusane, già messe
alla prova da rincari energetici e alimentari. Un segnale
d’allarme  che  chiama  in  causa  istituzioni,  imprese  e
cittadini, affinché si apra una riflessione concreta sulle
dinamiche che stanno spingendo il costo della vita sempre più
in alto nel territorio aretuseo.

Ancora  morti  in  Palestina,
l’assessore  Granata  con  la
kefiah: “Alziamo la voce, è
inaccettabile”
Altri 51 morti e 200 feriti gravi vicino a un centro aiuti a
Khan Younis. Sono queste le informazioni dell’ultima ora che
provengono dalla Striscia di Gaza. Il fuoco sarebbe stato
aperto contro la folla in attesa di aiuti. I feriti sono stati
trasferiti all’ospedale da campo nella zona di Al-Mawasi, poi
all’ospedale Nasser a Khan Younis.
Questa  mattina,  l’assessore  alla  Cultura  del  Comune  di
Siracusa, Fabio Granata, intervenuto ai microfoni di FMITALIA,
ha deciso di indossare la “kefiah”, simbolo palestinese. “Oggi
più che mai non dobbiamo dimenticare i genocidi in corso in
Palestina. La guerra scatenata da Netanyahu contro l’Iran ha
oscurato quello che continua ad essere un massacro di donne,
giovani, bambini, assolutamente inaccettabile. Quindi, in ogni
occasione pubblica e ovunque, chi ha responsabilità politica e
istituzionale  dovrebbe  ostentare  la  propria  contrarietà  a
questa dinamica, per alzare la voce rispetto al dramma che sta
vivendo il popolo palestinese. Non si tratta quindi di una
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manifestazione,  come  dire,  retorica.  Si  tratta  di  tenere
accesa la luce e farlo proprio oggi, in cui tutti sembrano
accorgersi  del  dramma  della  Palestina”,  ha  spiegato
l’assessore.
Nelle  scorse  settimane,  Fabio  Granata,  già  parlamentare
nazionale e assessore regionale, ha invitato il Presidente
della Regione, Renato Schifani, e il Parlamento Siciliano a
interrompere ogni relazione con lo Stato di Israele.
“La  Regione  Siciliana  ha  molti  rapporti  economici  con
industrie, imprese, fabbriche israeliane. E poi c’è un altro
aspetto  istituzionale:  ben  quattro  regioni  italiane  hanno
realizzato la stessa prospettiva e lo stesso progetto. Se la
Sicilia si aggiungesse, cinque regioni potrebbero determinare
una legge che automaticamente va in Parlamento e che determina
il  riconoscimento  dello  Stato  di  Palestina.  –  sottolinea
Granata – Capisco che sarebbe un riconoscimento simbolico,
perché pensare oggi allo Stato di Palestina da ricostruire in
quello  scenario  incredibilmente  grave  di  massacro  e  di
genocidio è difficile”, ha concluso l’assessore alla Cultura
del comune di Siracusa.

Telecamere  sulle  provinciali
contro  l’abbandono  di
rifiuti:  dalla  Regione
arrivano 125mila euro
Un  impianto  di  sorveglianza  lungo  le  provinciali  per
contrastare  l’abbandono  di  rifiuti.  A  darne  notizia  è  il
deputato regionale del Movimento 5 Stelle, Carlo Gilistro.
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“Grazie ad un mio emendamento in Ars, la Regione ha finanziato
con  125mila  euro  un  impianto  di  videosorveglianza  per
contrastare l’abbandono di rifiuti sulle strade provinciali
aretusee. Ente benefeciario è il Libero Consorzio Comunale di
Siracusa che adesso, grazie al decreto di finanziamento dello
scorso maggio, potrà utilizzare le somme ottenute dal mio
impegno  in  Ars  per  acquistare  telecamere  e  monitor  da
destinare ad una sala operativa per rilanciare l’attività di
tutela e decoro lungo le principali strade provinciali”, ha
sottolineato Carlo Gilistro.

Movida  in  Ortigia,  la
Questura rafforza i controlli
per  maggiore  sicurezza  e
decoro
Servizi interforze per garantire una fruizione estiva sicura
del centro storico di Ortigia da parte dei turisti, italiani e
stranieri,  in  cerca  di  divertimento,  e  per  rispondere
all’esigenza di una maggiore vivibilità dell’isola espressa
dai residenti. È quanto sarà pianificato dalla Questura di
Siracusa a seguito del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, presieduto dal Prefetto Giovanni Signer, che si è
svolto alla presenza dei rappresentanti di categoria, degli
esercenti dei locali pubblici operanti in Ortigia e di una
delegazione del Comitato di cittadini “Ortigia Cittadinanza
Resistente”.
“Le leggi e le norme servono per stabilire un ordine nella
società,  proteggere  i  diritti  dei  cittadini,  risolvere  i
conflitti e garantire la coesione sociale. È per tali ragioni
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che  i  previsti  controlli  avranno  il  precipuo  scopo  di
garantire una sicura fruizione della movida serale ai giovani
a garanzia dell’interesse del territorio e della propensione
turistica del capoluogo aretuseo. Particolare attenzione sarà
posta al problema del consumo di alcolici tra i minorenni e al
rispetto delle norme di sicurezza dei locali e dei limiti
regolamentari alle emissioni sonore notturne”, ha dichiarato
il Questore di Siracusa, Roberto Pellicone.

Perquisizioni  e  sequestri  a
Francofonte:  tre  persone
denunciate e multe per oltre
10mila euro
Lunedì sera i Carabinieri di Augusta, nel corso di un servizio
coordinato di controllo del territorio, hanno cinturato il
Comune  di  Francofonte  procedendo  al  controllo  e
all’identificazione di 86 persone, 78 veicoli e 3 esercizi
commerciali.
Tre persone sono state denunciate in stato di libertà: una
33enne, con precedenti penali per reati contro la persona e un
24enne, con precedenti di polizia per stupefacenti, entrambi
per  reiterazione  di  guida  senza  patente;  un  52enne,  con
precedenti penali per reati contro la persona, per porto di
oggetti atti ad offendere essendo stato trovato in possesso di
un bastone a tre punte.
Sono state elevate sanzioni amministrative per violazioni al
Codice della Strada per oltre 10mila euro e un 49enne è stato
segnalato alla Prefettura quale assuntore abituale di sostanze
stupefacenti.
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Controlli  dall’alto  a
Floridia:  elicottero  dei
Carabinieri in perlustrazione
per  la  sicurezza  del
territorio
Da alcune ore, i cittadini di Floridia stanno osservando con
curiosità  un  elicottero  che  sorvola  il  comune.  Numerose
segnalazioni e domande sono comparse anche sui gruppi social
locali, alimentando l’interesse della comunità. Si tratta di
un elicottero dei Carabinieri impegnato in un’operazione di
perlustrazione  del  territorio.  L’attività  rientra  nei
controlli ad alta visibilità messi in atto per rafforzare la
sicurezza urbana e prevenire eventuali episodi di criminalità.
L’intervento fa parte di un più ampio piano di monitoraggio e
presidio del territorio da parte delle forze dell’ordine, con
l’obiettivo di garantire una maggiore sicurezza e tranquillità
ai cittadini e una pronta risposta in caso di emergenze. La
presenza  dell’elicottero  consente  inoltre  un  controllo  più
accurato e tempestivo di aree difficilmente raggiungibili via
terra.

Foto archivio – Instagram Arma dei Carabinieri.
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Pupi in corsia, si conclude
al  reparto  di  Pediatria  di
Siracusa  il  primo  ciclo  di
spettacoli
Si concluderà domani il primo ciclo di spettacoli itineranti
che  la  Compagnia  dei  Pupari  Vaccaro-Mauceri  ha  pensato  e
realizzato per i piccoli pazienti ricoverati. Modica, Ragusa,
Vittoria e Siracusa le prime tappe di un progetto nuovo e
unico in Italia, che la prima volta ha portato i pupi – e
tanta allegria – nelle corsie d’ospedale.
“Sos  pupi”  il  titolo  dello  spettacolo  che  andrà  in  scena
domani, mercoledì 18 giugno alle 11, nel reparto di Pediatria
dell’ospedale Umberto I di Siracusa, dove sono state previste
tre tappe. Tutte, come quelle del Ragusano, molto apprezzate
dai  bambini,  dai  genitori  e  dal  personale  medico  e
infermieristico  degli  ospedali.  La  messinscena,  ideata  da
Alfredo Mauceri e Antonino Maletta, rispettivamente direttore
creativo  e  direttore  artistico  della  Compagnia  dei  Pupari
Vaccaro-Mauceri, e scritta da Massimo Tuccitto, ha infatti
avuto il merito di far dimenticare, per qualche momento, le
sofferenze della malattia, per portare tra le corsie delle
Pediatrie coinvolte, sorrisi, incanto e un pizzico di magia.
“Un’avventura  talmente  ben  riuscita  e  apprezzata  –  spiega
Alfredo Mauceri – che ci spinge a fare sempre di più. Dopo il
successo di queste prime tappe, infatti, l’idea è quella di
portare  lo  spettacolo  ideato  per  i  piccoli  pazienti
ricoverati, nella Sicilia Nord-orientale prima e nel resto
d’Italia poi. Con la speranza di riuscire a dare il nostro
piccolo, prezioso contributo, per rasserenare gli animi dei
bambini  che  vivono  un  momento  di  malessere  e  dei  loro
genitori”.
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Percorsi pedonali in via del
Porto  Grande,la  proposta
approda in consiglio comunale
Percorsi pedonali in via del Porto Grande, tra via Tripoli e
via Bengasi.
La  proposta  parte  dai  gruppi  di  Forza  Italia  e  Forzisti
siracusani e sarà discussa domani in consiglio comunale. La
mozione a firma di Salvatore La Runa, Cosimo Burti, Alessandra
Barbone, Damiano De Simone, Luigi Gennuso e Leandro Marino
mette a fuoco un aspetto legato alla godibilità del centro
storico ma soprattutto alla sicurezza dei cittadini, “diritto
fondamentale  e  priorità  assoluta  per  la  comunità”.  La
realizzazione di percorsi pedonali sarebbe, per le forze di
minoranza  a  palazzo  Vermexio,”importante  per  migliorare  la
qualità della vita dei cittadini e per la valorizzazione del
territorio”. “La mancanza di percorsi pedonali-spiegano gli
esponenti di Forza Italia- rappresenta un pericolo per la
sicurezza  dei  pedoni,  in  particolare  per  i  bambini,  gli
anziani, le persone con disabilità. Realizzare percorsi di
questo tipo, invece- fanno notare i consiglieri- ridurrebbe
sensibilmente il rischio di incidenti stradali”.
Per queste ragioni, con la mozione presentata e che domani
sarà  sottoposta  al  voto  dell’aula,  si  impegna
l’amministrazione comunale ad avviare quanto necessario per
dotare l’area individuata di percorsi suggeriti, con relativi
attraversamenti pedonali.
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Al via l’operazione “Mare e
laghi  sicuri  2025”  della
Guardia Costiera di Siracusa
Anche quest’anno, con l’inizio della stagione estiva, il Corpo
delle Capitanerie di porto – Guardia Costiera sarà impegnato
su tutto il territorio nazionale nell’operazione denominata
“Mare e Laghi Sicuri 2025”, con l’incremento delle attività di
vigilanza e controllo lungo le coste dei comuni rivieraschi
riservate alla balneazione e in mare sui tratti più sensibili
all’impatto ambientale, a tutela dell’incolumità dei bagnanti,
della  sicurezza  della  navigazione,  dell’ambiente  marino,
dell’ecosistema e biodiversità marina.
Anche  la  Guardia  Costiera  di  Siracusa  sarà  impegnata
nell’operazione attraverso il dispiegamento dei mezzi navali e
terrestri in dotazione e di tutte le risorse umane, sotto il
coordinamento  della  Direzione  Marittima  di  Catania  e  su
direttiva del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto.
L’operazione, iniziata il 16 giugno, proseguirà fino al 21
settembre,  con  l’obiettivo  primario  della  “prevenzione”,
chiave di volta per ridurre situazioni di pericolo in mare,
soprattutto nei confronti dei più giovani, con lo scopo di
diffondere  una  maggiore  consapevolezza  dell’importanza  di
comportamenti responsabili.
Si  procederà  a  vigilare  le  zone  di  mare  riservate  alla
balneazione, alla verifica degli di apprestamenti di sicurezza
all’interno degli stabilimenti balneari, nonché di corridoi di
lancio  e  di  boe  delimitanti  le  acque  riservate  alla
balneazione,  la  verifica  della  presenza  degli  assistenti
bagnanti  sulle  spiagge  libere  a  cura  dei  Comuni  costieri
competenti o, in alternativa, il posizionamento di cartelli
monitori indicanti l’assenza del servizio di salvataggio o
eventuali  limitazioni  alla  balneazione  sicura,  la  tutela
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dell’ambiente marino e costiero, anche attraverso la vigilanza
dello specchio acqueo dell’Area Marina Protetta del Plemmirio.
Particolare  attenzione  sarà  posta  sui  diportisti,  per
verificare  il  rispetto  delle  regole  di  sicurezza  della
navigazione,  ma  anche  sul  comportamento  dei  fruitori  di
attrezzature ludico-sportive quali surf, windsurf, kitesurf,
ecc…, e di esercenti le attività subacquee sportive e dei
centri “diving”.
Sul fronte della locazione e noleggio di unità da diporto,
attività particolarmente sviluppata nel circondario marittimo
di Siracusa, si darà continuità ai numerosi controlli già
eseguiti per contrastare l’abusivismo ed a salvaguardia della
sicurezza dei passeggeri trasportati.
A similitudine delle passate stagioni, i diportisti che si
sottoporranno ad una serie di “controlli preventivi” potranno
ottenere il “Bollino Blu”, quale attestazione della regolarità
delle  prescrizioni  di  sicurezza  delle  unità  da  diporto,
permettendo  loro  di  vivere  il  mare  ed  e  i  laghi  più
serenamente,  evitando  una  duplicazione  dei  controlli  di
sicurezza da parte delle forze di polizia.
Nella  fase  iniziale  verranno  svolte  attività  di
sensibilizzazione  anche  a  mezzo  delle  associazioni  di
categoria, in favore degli operatori interessati all’esercizio
delle attività correlate alla stagione estiva e, in generale,
a  tutto  il  comparto  nautico-balneare,  prime  fra  tutte  le
attività  ricreative  e  sportive  espletate  presso  gli
stabilimenti  balneari.


